
Nel ripercorrere la vicenda degli ultimi 40 anni di “storia edilizia” del-
la Sardegna (tanti ne sono bastati per avviare forme di degrado e di ri-
strutturazione spesso radicale dei centri storici minori regionali) colpisce il 
modo repentino e privo di mediazioni che ha segnato la crisi di un intero 
universo di saperi e di pratiche, quale quello della “architettura popolare” 
regionale. Si è assistito in pochi decenni ad un massiccio abbandono del 
comparto legato alla produzione dei materiali edilizi tradizionali (sostan-
zialmente il mattone di terra cruda e la pietra nelle numerosissime versioni 
in uso nell'isola e nelle sue differenti aree), così come ad un esodo silenzio-

altri mestieri ed altri luoghi.

tra l'antica miseria delle comunità locali e lo spazio di vita che fungeva 

pastorale sardo. In questa crisi, essenzialmente riconducibile al sistema dei 
valori, è possibile riconoscere una domanda in materia edilizia pur sem-

accumulato dalla società di antico regime e poi da quella moderna sino ed 
oltre le soglie del novecento in fatto di spazio costruito.

Parlare di degrado, e quindi di recupero, del patrimonio edilizio stori-

fenomeni complessi, non certo riducibili ai soli elementi della costruzione 
architettonica. In Sardegna, in particolare, l'architettura popolare è forte-
mente segnata dall'intreccio di una molteplicità di caratteri strutturali ed 
evolutivi, tra i quali i più rilevanti sono probabilmente:

* bassa densità della struttura insediativa
* qualità architettonica e costruttiva discontinua, con frequenti episodi 

di commistione tra manufatti dotati di elevate prestazioni spaziali e tipo-
logiche e tessuti edilizi “minimi” ormai ridotti alla marginalità e alla pro-
gressiva dismissione, 

* forte compresenza di casi di abbandono del patrimonio storico per 
marginalità nelle zone interne e  di degrado da sovrautilizzo in aree inve-
stite dai fenomeni urbani,

* scomparsa progressiva e accelerata dei magisteri e delle pratiche co-
struttive tradizionali

* nuovi modelli di consumo e di produzione edilizia che hanno in-
dotto una diffusa pratica di sostituzione capillare dei manufatti storico-
tradizionali,

* elevato "degrado tipologico" dovuto a fenomeni di riassetto proprie-
tario e d’uso del patrimonio edilizio (divisione, raddoppi, intasamenti)

* crisi della cultura progettuale, stretta tra mancanza di consapevolezza 
storico-critica e nostalgie regressive.

Non meno rilevante appare il contrasto tra bisogno di identità e for-
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gli anni '90 si è caratterizzato per la riscoperta dei temi della costruzione 
locale, del rapporto con il sito e il contesto, con la storia e la memoria, è al-

un lavoro attento di ricerca delle ragioni, regole e radici del patrimonio edi-

da richiami poco motivati e chiari ora alla "tradizione del moderno", ora 

legano (che hanno sempre legato) tipo edilizio e costruzione, tecnologie e 
risultati morfologici. Anche il termine recupero si è talmente usurato nello 

-
menti e precisazioni consistenti.

E' in questo senso che da più parti si è sentita richiamare l'esigenza 
-

tamente prescrittivo, ma come esplorazione delle regole possibili, come 
ricerca paziente sul modo di costruire e progettare, sui legami che inter-
corrono tra vecchio e nuovo, tra architettura storica, valori incorporati 

rilevanti "materiali” per questo manuale si colloca una elaborazione sotto 
forma di Atlante delle culture costruttive fondato su alcune linee di lavoro 

politico-istituzionale e socio-culturale della Sardegna, che ne riconosca le 

sono sovrapposte e intrecciate nello spazio regionale, anche solo in età 
moderna: tuttavia appare possibile intraprendere un percorso che si ponga 
l’obiettivo di fornire spessore storico e antropologico all’individuazione 

dei paesaggi;

-
sione abitativa ;

storiche della Sardegna, nella loro vicenda evolutiva, con un parallelo esa-
me dei caratteri e dei "tipi" costruttivi e delle connesse tecnologie e culture 
materiali.
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L’identità come paesaggio, come sintesi delle componenti naturali del 
sostrato geologico e ambientale della Sardegna e della trasformazione an-

-

che in un capitolo fondamentale affronta le culture abitative dell’isola e 
le riconduce ad alcune pertinenti generalizzazioni, da cui ancora oggi è 
impossibile prescindere. Nei primi anni ’50 Osvaldo Baldacci, elaboran-
do il volume Sardegna della collana del Biasutti sulla casa rurale, affronta 
immediatamente il problema di ricondurre il tema dell’abitazione ai suoi 

dell’isola che le correla immediatamente ai suoi fondamentali connotati 
-

tante aree storiche, con i corrispondenti tipi di abitazione rurale, sono 
evidenziati nella prima carta del volume in maniera ancora sommaria, de-
rivante più dalla registrazione sul campo delle appartenenze culturali che 
non da un’indagine sui presupposti storico istituzionali che non viene mai 

attraverso un apparato descrittivo assolutamente unico e irripetibile (an-
che per il momento storico in cui fu effettuata, l’ultimo possibile per ave-
re sott’occhio un patrimonio integro) viene poi sintetizzata in una “carta 
regionale dei tipi edilizi rurali” rimasta giustamente fondamentale nella 
considerazione del tema, a cui possiamo solamente aggiungere qualità di 

-
ca delle regioni storiche della Sardegna, conseguente anche agli studi degli 

studi per il rapporto sullo “Schema di assetto del territorio regionale” a 

storiche” che suddivide lo spazio regionale in 59 porzioni proprio in ragio-
ne dei presupposti culturali e politico-istituzionali.

L’IDENTITÀ STORICA DEL TERRITORIO.
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-
tare del Nord; 5, casa in profondità.
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CREDITI

I Manuali del Recupero e l’Atlante nascono nel quadro delle iniziative della 
Regione Sardegna e del suo Assessorato all’Urbanistica dirette a fornire strumenti 
sempre più approfonditi nella fase attuativa della pianifi cazione paesaggistica re-
gionale.

L’elaborazione dei Manuali è affi data al DIarch - Dipartimento di Architettura 
dell’Università di Cagliari e prevede la supervisione di un Comitato Scientifi co pre-
sieduto dall’ing. Paola Cannas, Direttore Generale della Pianifi cazione, coordinato 
dal prof. Antonello Sanna e composto dai proff. Giulio Angioni, Carlo Aymerich, 
Xavier Casanovas i Boixereu, Giancarlo Deplano, Francesco Giovanetti, Tatiana 
Kirova, Giovanni Maciocco, Stefano Musso, Gian Giacomo Ortu, Ulrico Sanna.

L’Atlante delle Culture abitative della Sardegna è a cura di Antonello Sanna 
(coordinamento scientifi co) e Carlo Atzeni (coordinamento tecnico).

I testi sono di Antonello Sanna (introduzione e capitolo 2), Gian Giacomo 
Ortu (Capitolo 1), Carlo Atzeni (Capitolo 3) e Caterina Giannattasio (capitolo 4).

L’apparato di rilievo e illustrativo e la documentazione fotografi ca sono stati 
redatti da un gruppo di lavoro coordinato da Carlo Atzeni e composto da Silvia 
Carrucciu, Fausto Cuboni, Adriano Dessì, Gianluca Di Gioia, Roberta Di Simone, 
Casimiro Forte, Giuseppe Izzo, Maurizio Manias, Alessia Meloni, Romina Marval-
di, Silvia Mocci, Elisabetta Pani, Barbara Pau, Enrica Pittau, Roberto Spano, Gian 
Pietro Scanu.
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